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IN PRIMO PIANO

Guerra politica in Kosovo
Ucciso un collaboratore di Rugova

PRISINA Resa dei conti nella leadership
albanese del Kosovo. Un commando ar-
mato ha ucciso giovedì notte a Pec Alil
Dreshaj,35anni,consideratounodei«fal-
chi» della Lega democratica del Kosovo
(Ldk) guidata dal leader moderato Ibra-
him Rugova. Dreshaj è caduto in un ag-
guatonelqualeèrimastogravementeferi-
to anche suo padre. Testimoni oculari
hanno riferito che a sparare sono stati
quattro uomini che indossavano unifor-
mineresimiliaquelleutilizzateinpassato
dall’ormai disciolto Esercito di liberazio-
ne del Kosovo (Uck). Dreshaj veniva con-
siderato un nemico dell’Uck: legato a Bu-
jar Bukoshi, ex sedicente premier dell’au-
toproclamato governo di Ibrahim Rugo-
va, era stato tra i fondatori delle Fark, la
formazione armata nata in contrapposi-
zione all’Uck. Dreshaj aveva vissuto per
molti anni a Tirana e in Albania era rima-
sto anche nei mesi della guerra. Tra i suoi
amici c’era Ahmet Krasniqi, «ministro
della Difesa» di Bukoshi ucciso nella capi-
tale albanese in circostanze mai chiarite
nelsettembredidueannifa.Secondofon-
ti non confermate Dreshaj aveva parteci-
pato all’organizzazione della visita in Ko-
sovo dell’ex presidente della Repubblica
albanese Sali Berisha, poi proibita due
giorni fadall’amministrazioneciviledelle
Nazioni Unite proprio per motivi di sicu-
rezza.

La polizia delle Nazioni Unite sta ten-

tandodiverificaresevièunsignificatonel
fatto che l’uccisione del dirigente politico
sia avvenutaproprio aPec, cittàdella qua-
le era originario ma che frequentava rara-
mente. Pec, pur avendo dato i natali allo
stesso Rugova, è infatti considerata la roc-
cafortedellapartepiùoltranzistadellalea-
dership albanese,quellache fa capotragli
altri all’ex comandante dell’Uck Ramush
Haredinaj diventato oggi leader dell’Al-
leanza per il futuro del Kosovo (Aak). Pro-
prio l’Aak sembraessere diventato ildiret-
to concorrente del partito di Ibrahim Ru-
gova nelle elezioni amministrative che si
dovrebbero svolgere in Kosovo il prossi-
mo mese di ottobre. Oggi l’Organizzazio-
neper lasicurezzae lacooperazione inEu-
ropa (Osce) che sta seguendo leprocedure
elettorali, ha comunicato che nell’ultimo
giorno utile per presentare le domande
hanno annunciato la partecipazione al
voto 22 partiti e una coalizione di altri sei,
magliuniciadavere29candidatisu30cir-
coscrizionisonoipartitidiRugovaediHa-
redinaj.

Due settimane fa venne ucciso a Pristi-
na un’ex guardia del corpo di Rugova ma
gli investigatori escludono fino a questo
momentouncollegamentoconl’agguato
della notte scorsa. Nei giorni dei bombar-
damenti della Nato sul Kosovo fu invece
assassinato Fehmi Agani, braccio destro
del leader moderato ed eminenza grigia
delsuopartito.

Draskovic: terrore di Stato
Presi gli attentatori. Podgorica: mandati dalla Serbia
MARINA MASTROLUCA

ROMA Raffiche d’armi automatiche
sparate attraverso la finestra, nel cuo-
re della notte. Se è ancora vivo, Vuk
Draskovic ne rende merito «solo a
Dio». Ed in effetti ha del miracoloso il
modo in cui il leader del Movimento
per il rinnovamento serbo, attual-
mente all’opposizione, sia riuscito a
scampare ad un attentato giovedì
notte nella sua villa di Budva in Mon-
tenegro. Ferito di striscio alla testa, è
stato dimesso dall’ospedale di Kotor
nel giro di qualche ora e riaccompa-
gnato a casa da una nutrita scorta di
poliziotti e dal ministro dell’interno
montenegrino Vukasin Maras, che in
serata ha annunciato l’arresto dei pre-
sunti attentatori. «Sappiamo chi è il
mandante», ha detto. Ancora scosso,
Draskovic non ha esitato ad accusare
Milosevic. «Ci proveranno ancora».

Fori di proiettili sui muri di casa e
chiazze di sangue sul pavimento te-
stimoniano i momenti drammatici
della notte. Draskovic era in casa e
stava guardando la tv seduto sul diva-
no, l’orologio segnava la mezzanotte.
«Ho sentito due colpi, un proiettile
mi ha forato un orecchio», racconta.
Il leader dell’Spo è caduto a terra ed è
strisciato fuori dalla stanza, cercando
riparo dietro ad un colonna. E lì è sta-
to raggiunto da un secondo proietti-
le, ancora una volta alla testa, ancora
una volta di striscio: sulla tempia
Draskovic ora ha una ferita lunga set-
te centimetri ma solo superficiale. Per
lui, per i suoi, non c’è dubbio: è stato
un miracolo.

Nulla di soprannaturale invece nel-
la mano che ha premuto il grilletto.
«È sicuro che se qualcuno mi vuole li-
quidare, il governo della Serbia ha
l’informazione in anticipo», ha detto
Draskovic. Da due giorni era stato
messo sull’avviso, se l’aspettava. Se
l’aspettava in realtà già da quando un

paio di settimane fa la polizia serba
aveva arrestato le sue guardie del cor-
po con la surreale accusa di porto
d’armi abusivo.

Un attentato di regime, questa l’ac-
cusa che lancia il leader moderato,
come dopo lo strano incidente stra-
dale del 3 ottobre scorso. Fatti archi-
viati dalla polizia di Belgrado, ma
non da Draskovic che già allora aveva
accusato i servizi segreti serbi di esse-
re dietro al disastro in cui era rimasto
coinvolto con la sua scorta. Un ca-
mion senza targa, il cui autista non è
mai stato rintracciato, invase l’oppo-
sta corsia di marcia: quattro persone
che erano con il leader Spo restarono
uccise, Draskovic se la cavò con qual-
che contusione. Da allora il suo parti-
to accusa apertamente il regime di
«terrorismo di stato», le raffiche di
Budva sarebbero solo un tentativo di
finire il lavoro.

La polizia montenegrina ha arresta-
to i presunti attentatori, trovati in
possesso delle armi: sarebbero «gente
mandata dalla Serbia». Il ministro
Maras ha offerto comunque le sue di-
missioni per non aver saputo preve-
nire i killer. Maras ha detto di aver già
adottato delle precauzioni per evitare
che «il terrore di Belgrado venga
esportato in Montenegro», mettendo
in relazione l’attentato a Draskovic
con l’assassinio del consigliere per la
sicurezza del presidente Djukanovic,
avvenuto il 31 maggio scorso.

Podgorica, oggi come allora, punta
l’indice su Belgrado. Nell’attentato a
Draskovic si legge il tentativo di de-
stabilizzare la piccola repubblica in-
sofferente al legame federale con la
Serbia, di gettare l’ombra del dubbio
nei buoni rapporti intrecciati da Dra-
skovic con il governo montenegrino,
di annientare uno dei leader di spicco
dell’opposizione serba.

Belgrado tace e lascia circolare la
versione della messinscena, Drasko-
vic si lascia intendere ha tutto da gua-

dagnare a mostrarsi nei panni del
martire. Finora, per altro, le pallottole
hanno fischiato più in alto che non
sulle file disperse e litigiose dell’oppo-
sizione. La lista dei morti eccellenti
conta nomi di spicco, a cominciare
da Arkan e dal ministro della difesa
jugoslavo Bulatovic. Segni d’implo-
sione, tuttavia difficili da interpreta-
re.

Ma non c’è dubbio che la morsa
della repressione in Serbia sia stata
accompagnata da una campagna fe-
roce contro gli oppositori del regime,
assimilati semplicemente a «terroristi
al soldo della Nato»: un’equazione
pericolosa. Tanto più per Draskovic
che, oscillando tuttora tra l’invito al-
la calma e l’appello ad usare tutti i
mezzi per rovesciare Slobodan Milo-
sevic, ha comunque tentato la carta
di accreditarsi a Mosca come il suc-
cessore possibile, il moderato che ga-
rantirebbe una linea di continuità
con la Russia. È quello che ha spiega-
to il ministro degli esteri Ivanov alla
Duma irritata dalla visita di Drasko-
vic: Mosca non ha sposato il regime
serbo, è bene tenere buoni rapporti
anche con gli eventuali successori di
Milosevic.

E ieri Ivanov ha criticato l’attentato
non solo come «atto terroristico», ma
perché «minaccia anche il processo di
democratizzazione in Jugoslavia». Pa-
role condivise dai leader dell’opposi-
zione in Serbia, preoccupati per la de-
riva violenta nel paese. «L’atmosfera
di paura - ha detto Goran Svilanovic,
dell’Alleanza civica - sarà ancora più
grande. È uno dei mezzi grazie ai qua-
li si destabilizza il paese e lo si gover-
na con il terrore».

La paura certo. Ma nella palude
della Serbia non è solo il pugno di fer-
ro a fermare il tempo sul passo del re-
gime. Lo stesso Draskovic ha mante-
nuto per mesi un atteggiamento di-
stante dal resto dell’opposizione e an-
che ora ha ventilato la possibilità di

boicottare le prossime elezioni, fram-
mentando un’opposizione già scredi-
tata e inerte. E pressoché inerte Dra-
skovic è rimasto anche di fronte allo
scippo della sua tv Studio B. La sua
strategia sembra essere l’attesa. Tutto
il suo furore si esaurisce nella retori-
ca: «La Serbia - ha detto ieri - è uno
stato terroristico nelle mani di bri-
ganti».

Vuk Draskovic
In alto

la moglie Danica
mostra i fori

dei colpi sparati
al marito
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Annan: «Israele ha completato il ritiro»
Ma Beirut contesta la verifica Onu
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Sono lieto di annunciare che il ritiro
israeliano è avvenuto in accordo con la risolu-
zione Onu 425. Ho appena trasmesso questa in-
formazione». Le parole del segretario generale
delle Nazioni Unite Kofi Annan sanciscono uffi-
cialmente la fine di un’epoca, l’occupazione
israeliana del Libano meridionale, e l’inizio di
una nuova era in una delle aree più calde della
«polveriera mediorientale». Le dichiarazioni di
Annan hanno anche un valore concreto, estre-
mamente impegnativo per l’Onu: le sue parole,
infatti, aprono la strada al dislocamento dei
4500 caschi blu dell’Unifil lungo il confine allo
scopo di garantire la sicurezza. Israele aveva an-
nunciato il ritiro dalla «fascia di sicurezza» fron-
taliera il 24 maggio. I cartografi dell’Onu hanno
completato ieri la verifica dei movimenti di
truppe al di là del confine internazionalmente
creato nel 1923. Ma il premier libanese Salim
Hoss contesta: «Non penso che il segretario ge-
nerale dell’Onu possa annunciare il ritiro in ba-
se alla risoluzione 425. Attendiamo sui carboni
ardenti l’annuncio del ritiro totale israeliano al
di là della frontiera internazionale perché la for-
za internazionale possa avviare la terza tappa
che consiste nel dispiegarsi nelle regioni libera-
ti», ha detto. «Con nostro grande rammarico la
situazione è che Israele non si è ritirato da tutto
il territorio libanese. La squadra libanese, che
collabora con quella dell’Onu nel lavoro di veri-
fica della frontiera, ha constatato che diverse
postazioni militari israeliane si trovano ancora
all’interno delle frontiere libanesi e che diverse
parti di terra libanese sono tuttora sotto con-
trollo israeliano», ha detto Hoss. Intanto prose-
gue con i suoi continui alti e bassi la vicenda del
processo di pace israelo-palestinese. La segreta-

ria di Stato Usa Madeleine Albright tornerà la
settimana prossima in Medio Oriente, la terza
volta in questo mese, per cercare di rimettere
sul giusto binario un negazioato in evidente cri-
si. L’annuncio della missione Albrght è giunto
da Washington al termine di un faccia a faccia
di tre ore tra Bill Clinton e Yasser Arafat. Un
colloquio teso, raccontano fonti diplomatiche
americane, dal quale il leader palestinese è usci-
to accusando il premier israeliano Ehud Barak
«di non desiderare la pace». Madeleine Albright
arriverà in Israele verso la fine della settimana
prossima, preceduta di alcuni giorni dall’«apri-
pista» diplomatico, l’inviato di Clinton in Me-
dio Oriente Dennis Ross.

Nei suoi incontri, la ministra degli Esteri Usa
verificherà le possibilità, oggi alquanto remote,
di un summit trilaterale Clinton-Arafat-Barak. A
Washington intanto continuano i negoziati
israelo-palestinesi iniziati martedì. L’altra sera
Albright ha incontrato sia Arafat che il capo ne-
goziatore israeliano, il ministro della Sicurezza
interna Shlomo Ben Ami. Clinton, dal canto
suo, ha avuto una lunga conversazione telefoni-
ca con Barak. Ma tutti gli sforzi condotti finora
non sembrano aver prodotto alcuna svolta si-
gnificativa nel negoziato. Se arafat accusa Barak
di non rispettare gli accordi già sottoscritti, il
premier israeliano replica sostenendo polemica-
mente che la controparte «trascina i piedi», per-
dendo tempo su piccole questioni. Per questo la
diplomazia americana punta ad un summit tri-
laterale, dove si spera potrebbero essere prese le
decisioni politiche necessarie alla firma dell’ac-
cordo sullo status finale. Ma prima di convocar-
lo, bisognerà essere quasi certi della sua riuscita:
«Un fallimento - si lascia andare un alto funzio-
nario del Dipartimento di Stato americano - sa-
rebbe esiziale per tutti i protagonisti».c-
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